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La Società Bibliografica Toscana ritiene che non avrebbe potuto cominciare 
nel modo migliore l’attività del secondo decennio della propria vita.

La ricorrenza del settimo centenario della morte di Dante ha dato la pos-
sibilità di mettere insieme sotto il suo nome tanti operatori del volontariato 
culturale, per realizzare la mostra davvero importante che è documentata in 
questo catalogo.

Il volontariato culturale: termine un po’ generico nel quale si trovano co-
lossi della storia della lingua e della cultura italiana, come l’Accademia della 
Crusca insieme a soggetti di assai più recente formazione, tutti però accomu-
nati dalla sensibilità per la cura e la valorizzazione del patrimonio nazionale 
che ci è riconosciuto a livello mondiale come unico.

È stata l’occasione per approfondire un rapporto bello e importante come 
quello che ci lega all’Archivio di Stato di Siena o per fare e cominciare a rea-
lizzare progetti comuni con chi, come l’Aldus club di Milano, ha più storia ed 
esperienza di noi nel collezionismo librario antiquario.

La lista dei ringraziamenti sarebbe fuori luogo, soprattutto perché così 
lunga da occupare troppe pagine e riuscire, alla fine, solo fonte di noia.

Quindi, a nome del consiglio e dei soci, GRAZIE A TUTTI!, alle istituzioni, 
alle associazioni, ai prestatori, ai singoli collaboratori, partendo da coloro che 
hanno scritto o stampato a coloro che hanno allestito la mostra o fatto le foto-
grafie, GRAZIE A TUTTI, per il tempo, le energie, l’impegno e l’entusiasmo 
profusi, i risultati non mancheranno e verranno di conseguenza.

Siena, 25 settembre 2021

	 Paolo Tiezzi Maestri
	 Presidente
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L’Amministrazione Comunale di Poppi non poteva mancare all’appunta-
mento per le celebrazioni dei settecento anni dalla morte del Sommo Poeta. 
Dante Alighieri ha trascorso parte della sua vita in Casentino e in modo parti-
colare ha soggiornato nel castello dei conti Guidi di Poppi e a questo territorio 
ha legato importanti avvenimenti, in primis la partecipazione alla battaglia 
di Campaldino dell’11 giugno 1289 che, per la sua drammaticità, sicuramen-
te ha segnato in modo indelebile la sua esperienza di uomo, profondamente 
combattuto dalle passioni civili, politiche, sentimentali che lo hanno sempre 
accompagnato nel suo cammino e che ha saputo in modo straordinario rap-
presentare nelle sue opere, in particolare nella Commedia, dove dal particola-
re riesce ad arrivare ad una dimensione universale. Dante l’uomo ma anche 
Dante l’umanità. Personaggio straordinario, patrimonio del mondo intero, 
attualissimo nel suo pensiero e in questa ricorrenza è doveroso tributare da 
parte dell’amministrazione comunale il riconoscimento della sua opera, ado-
perarsi perché il genio italico da lui incarnato possa e debba rappresentare i 
momenti più alti e nobili del pensiero, dell’intelligenza, del sentimento an-
che passionale che da sempre accompagna l’uomo in quel percorso di ricerca 
verso la Conoscenza, in quel divenire incontro a quell’Amor che move il sole e le 
altre stelle.

Carlo Toni
Sindaco di Poppi

Nel castello di Poppi è conservata una ricchissima biblioteca, donata nel 
1825 dal cavaliere fiorentino Fabrizio Rilli-Orsini, un anno prima della sua 
morte. Una donazione composta da 9.000 volumi e oltre 200 manoscritti. Nel 
corso del tempo il fondo si è accresciuto, soprattutto grazie alle donazioni ed 
acquisizioni di Camaldoli e del convento dei Cappuccini e ora ammonta a 
oltre 25.000 volumi, tra i quali spiccano 600 incunaboli, una collezione di oltre 
150 Bibbie e più di 800 manoscritti, tra cui si può ammirare una delle prime 
versioni della Commedia. In occasione delle celebrazioni dantesche la mostra 
bibliografica esposta ed ulteriormente arricchita da 12 cinquecentine dalle 
collezioni Terrosi Vagnoli e Tiezzi Maestri, si propone di presentare le edizio-
ni illustrate del poema dantesco custodite nei fondi della biblioteca Rilliana, 
partendo dal manoscritto 29 in cui un anonimo copista del Trecento disegna 
lo schema dei tre regni ultramondani fino ad arrivare alle raffinate e dramma-
tiche illustrazioni ottocentesche di Gustave Doré. La Commedia è senza dubbio 
l’opera poetica più immaginifica ed attuale che sia mai stata composta, fonte 
di ispirazione per pittori e illustratori.
La poesia è come un quadro, un quadro è come una poesia (Orazio, Ars Poetica). 

Silvia Vezzosi
Assessore alla cultura
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Quest’anno così importante per la ricorrenza dei 700 anni dalla morte di 
Dante Alighieri, anche il Comune di Rapolano Terme ha voluto ricordare il 
grande genio toscano con una mostra dedicata alla presenza del “soffione 
spento” chiamato dai rapolanesi “Puzzola”, nei pressi delle Terme San Gio-
vanni, che il sommo poeta potrebbe aver visitato durante i suoi tanti sposta-
menti.

L’idea nata da Antonio Raschi ed accolta con entusiasmo dalla nostra Am-
ministrazione mette in risalto questo luogo così pericoloso ma anche molto 
affascinante con tre saggi. Il primo dello stesso Raschi che analizza tutti i pas-
si della Divina Commedia dove si parla di “Bullicame” ovvero luoghi dove 
ribolle l’acqua per la risalita dal sottosuolo della CO2 (al Poggio Santa Cecilia 
è attivo uno stabilimento di produzione di anidride carbonica naturale). Il se-
condo di Doriano Mazzini che narra la storia di questo luogo così aspro, dove 
purtroppo sono morte molte persone e che la tradizione religiosa vuole come 
luogo simbolo della collera divina verso coloro che non santificano le feste. In 
ultimo il saggio di Andrea Brogi sulle caratteristiche geologiche e geotermi-
che dell’area delle Terme di San Giovanni.

La mostra si svolgerà dal 15 al 31 ottobre 2021 nell’antica Grancia delle 
Serre di Rapolano.

Un grazie sincero a tutti coloro che hanno reso possibile la realizzazione di 
questo progetto e in particolare all’Archivio di Stato di Siena per la concessio-
ne dei manoscritti e della tavola esposti in mostra e all’avvocato Paolo Tiezzi 
per il prestito delle cinquecentine.

Alessandro Starnini
Sindaco di Rapolano Terme
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Il Rotary International è un’associazione di donne e uomini liberi che si in-
contrano per lavorare insieme con spirito di servizio. Oggi, a livello mondiale, 
sono oltre 33.000 i club operativi con più di 1.200.000 associati. Statutariamen-
te, è prevista la costituzione di Fellowship - Circoli, che uniscono rotariani di 
club e nazioni diverse, accomunati da una specifica passione.

Il Rotary Fellowship of old and rare books and prints è stato costituito da un 
gruppo di rotariani bresciani nell’anno 2005.

Nell’anno 2020 la sede è stata trasferita nel Distretto 2071 e più precisa-
mente a Firenze, dando continuità al lavoro fatto negli anni precedenti.

Ad oggi conta numerosi aderenti, sia rotariani che non, oltre ai seguenti  
Rotary club:

Alta Valdelsa
Casentino

Chianciano - Chiusi - Montepulciano
Città della Pieve - Terre del Perugino

Firenze Est
Lucca

Montaperti
Napoli Castel dell’Ovo

Perugia
Scandicci

Siena
Siena Est
Valdelsa

Valle Sabbia Centenario

Rotaract Chianciano - Chiusi - Montepulciano

Distretto 2071
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Presentazione

Il volume pubblica il catalogo della mostra L’Universo di Dante: documenti, 
incunaboli, cinquecentine, xilografie organizzata dall’Archivio di Stato di Siena 
in collaborazione con la Società Bibliografica Toscana e l’Accademia Senese 
degli Intronati, con il contributo del Rotary fellowship of old and rare antique bo-
oks and prints e della Società Astronomica Italiana per il settimo centenario 
della morte di Dante Alighieri. Il Centenario ha portato un’intensa e diffusa 
attività artistica e scientifica orientata all’approfondimento, alla divulgazione 
e valorizzazione della vita, delle opere e dei numerosi aspetti attraverso i qua-
li si può guardare all’Universo di Dante. Celebrare l’Alighieri, infatti, significa 
celebrare la sua opera, e insieme la sua vicenda storico-esistenziale, la sua in-
dividualità e la sua formazione ma anche le ragioni fondative dell’Italia e del-
la nostra civiltà. La Commedia di Dante, primariamente tra le altre opere, è un 
grande Codex della cultura occidentale in cui si rintracciano storia, politica, 
teologia, filosofia, scienza, arte, ovvero una pluralità di temi e contenuti accre-
sciuti dalle interpretazioni, dai commenti, dalle traduzioni che sono state pro-
dotte nelle diverse stagioni storiche e culturali. L’Archivio di Stato di Siena è 
impegnato, grazie alla ricchezza ed unicità del patrimonio in consegna, in 
molteplici attività, anche proseguendo la tradizione degli studi e la divulga-
zione delle conoscenze avviate sin dai primi decenni di attività dell’Istituto 
(fondato nel 1858). Nella temperie culturale di fine Ottocento, nel pieno dei 
moti risorgimentali, lo studio di Dante alimentato anche dallo spirito apolo-
getico risorgimentale, significava coltivare il senso civico ma anche sviluppa-
re le conoscenze scientifiche e storiografiche grazie allo studio diretto dei do-
cumenti mano a mano che l’attività di riordinamento dei fondi archivistici 
trasferiti in Palazzo Piccolomini procedeva. Il rapporto Dante e Siena, tra i più 
coltivati in quel periodo rispetto ai vari percorsi di ricerca, è stato esplorato 
tradizionalmente soprattutto in due direzioni: la prima volta ad approfondire 
l’ipotesi del soggiorno del Poeta in città e l’altra finalizzata ad individuare 
documentazione relativa a personaggi (non solo senesi) citati nella Commedia. 
In questo percorso, fondamentale è l’apporto dell’Archivio di Stato e della 
Società senese di storia patria municipale, rifondata nel 1863 e presieduta da Lui-
gi Polidori, direttore dell’Archivio, e poi assorbita dall’Accademia dei Rozzi 
nel 1870 (si veda il recente Pellegrini in Alle origini di ‘Dante e Siena’). Gli stu-
diosi approfondiscono, sin dal marzo 1864 in previsione del sesto centenario 
della nascita del Poeta, lo studio degli argomenti senesi che si trovano nella 
Commedia (si veda la recente ricostruzione in Leoncini, L’inizio della scoperta 
dei documenti) e forniscono importanti contributi, alcuni ancora validi. A con-
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clusione delle iniziative per il sesto centenario dalla nascita (1865) che si erano 
svolte a Firenze, in quel momento capitale d’Italia, viene allestita all’interno 
di Palazzo Piccolomini una prima mostra dedicata ai personaggi ‘senesi’ della 
Commedia (1867) che, arricchita da documenti della storia di Siena e alcuni 
autografi di personaggi illustri, è successivamente ampliata e riorganizzata 
più volte e rimane parte del percorso espositivo dell’Archivio di Stato (si veda 
in generale I centocinquanta anni dell’Archivio di Stato di Siena). La mostra si 
arricchisce nel 1873 con il primo allestimento delle Biccherne. Nel 1877 l’Ar-
chivio riceve anche, grazie al legato Bichi Borghesi, la ricchissima collezione 
di pergamene e manoscritti comprendente anche il testamento di Boccaccio 
(1347) - considerato il primo biografo dell’Alighieri - con la sua splendida teca 
(vedi infra). Questo approccio storiografico, se ha ridimensionato la funzione 
della Commedia come fonte storica, ha potenziato il suo valore come opera 
politica ed ha dotato Siena di una documentazione ‘dantesca’ relativamente 
all’età del Comune che poche altre città possono vantare confluita in una serie 
di contributi di studiosi, come Luciano Banchi, direttore dell’Archivio di Sta-
to, confluiti nel volume di Pietro Rossi, Dante e Siena legato al centenario del 
1921 (ora nuovamente disponibile nella ristampa Betti 2015) o quelli ora ri-
pubblicati nell’omonimo volume dell’Accademia dei Rozzi (2021). Viene or-
ganizzata una nuova esposizione di documenti all’Archivio di Stato sotto la 
direzione di Guido Mengozzi (Siena 1884 - Siena 1960) che pubblica anche 
l’edizione di alcuni di essi (Mengozzi, Documenti danteschi). Rispetto al prece-
dente centenario, naturalmente, molti sono i cambiamenti nei metodi e negli 
obiettivi della ricerca storica e linguistica, come molto più approfondite sono 
le conoscenze relative al Medioevo e evolute le metodologie impiegate nella 
ricerca. Anche al fine di procedere alla ricognizione delle conoscenze in ambi-
to storico e linguistico, già dal 2019, su impulso dell’Università per stranieri di 
Siena l’Archivio di Stato ha collaborato all’avvio del progetto Siena2021 (Siena 
per Dante. Documenti di lingua, cultura e letteratura fra medioevo ed età moderna), 
che riprende il filone di ricerca tradizionale del rapporto tra Dante e Siena 
mirando a mettere in luce connessioni anche meno evidenti tra l’opera dante-
sca e la storia e la lingua di Siena nell’ambito specifico della documentazione 
d’archivio. Lo storico medievista Alberto Luongo, con Siena e i Senesi nella 
Commedia dantesca: un secolo dopo, e il linguista Davide Mastrantonio, con La 
cultura volgare senese all’epoca di Dante, del Dipartimento di Studi Umanistici 
dell’Università per Stranieri di Siena, presentano alcuni risultati del progetto 
in questa pubblicazione ad introduzione della rinnovata esposizione docu-
mentaria. La Siena dell’epoca di Dante è una grande città, la seconda per nu-
mero di citazioni nella Commedia dopo Firenze, che vive la crisi ma sostiene 
anche grandi monumenti; la Città dove, già entro il Trecento, si provvede alla 
lettura pubblica delle opere del Poeta, che, tuttavia, è associata all’immagine 
della ‘vanità’ della ricerca della Diana (vedi infra le schede di Mario Ascheri, 
Maria Assunta Ceppari, Maura Mordini, Patrizia Turrini). Come Firenze ma 
con una storia molto diversa, Siena è Comune ‘popolare’ che proprio negli 
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anni di Dante investe su un imponente corpo di leggi in volgare, un vero mo-
numento dell’italiano antico, come risultato della scelta della classe dirigente 
di investire nell’uso della lingua volgare problema centrale dell’opera e della 
riflessione dantesca. Il contesto sociale di riferimento, espresso dal Costituto 
(1309-1310) e dalle biccherne è quello della classe mercantile che punta, anche 
in antitesi alla classe dei tecnici del diritto (giudici e notai), al volgare come 
nuova forma espressiva. I contributi degli studiosi che si pubblicano rappre-
sentano, pertanto, un ulteriore tassello della tradizione di ricerca sui rapporti 
tra Dante e Siena che si è voluto proseguire, aggiornare e divulgare e che si 
traduce nella revisione delle didascalie e nel riallestimento con l’inserimento 
di documenti inediti o nuovamente presentati seguendo l’ordine con cui luo-
ghi, personaggi e situazioni sono individuati nelle cantiche della Commedia. 
Ne risulta una piccola guida ‘a campione’ alla scoperta dell’universo - in ter-
mini di ricchezza di temi, personaggi, situazioni del Poema che, secondo la 
visione escatologica di Dante, si proietta sulla realtà storica (senese) e la inter-
preta - preceduta dall’approfondimento sulle Letture astronomiche di Dante Ali-
ghieri di Massimo Mazzoni, della Società Italiana di Archeoastronomia. Con 
«l’astronomia Dante sembra avere una confidenza non comune, tanto da riu-
scire a trasportarla correttamente in forma lirica nella Comedia» (vedi infra), 
nella stessa struttura del poema che riflette quella del Cosmo, e, soprattutto 
per la considerazione nella quale teneva la disciplina celeste. Ricordiamo, a 
tale proposito, che le iniziative vedono il sostegno del Comitato per la divul-
gazione dell’astronomia proseguendo la collaborazione attivata nel 2020 con 
la Società Astronomica Italiana. 

La possibile conoscenza diretta da parte di Dante del territorio termale 
fra Siena e Arezzo è ipotizzata come probabile da Antonio Raschi che apre le 
Suggestioni dantesche nel territorio di Rapolano Terme a cui contribuiscono an-
che Doriano Mazzini e Andrea Brogi, ciascuno in un diverso ambito, con un 
approfondimento sulla ‘Puzzola’, antico soffione spento, di Rapolano Terme 
nella zona della Mofeta rappresentata in una mappa dell’Archivio di Stato di 
Siena del 1725 (vedi infra). La mostra, opportunamente rimodulata in relazio-
ne allo specifico territorio, viene allestita nel periodo autunnale anche all’an-
tica Grancia delle Serre di Rapolano (Rapolano Terme) e, nell’ambito di una 
collaborazione attivata in occasione del Dantedì (15 marzo 2021) anche alla 
biblioteca Rilliana di Poppi. Oltre a vantare, come noto, la presenza del Poeta 
come cavaliere feditore nella schiera guelfa a Campaldino (11 giugno 1289) 
il Comune è depositario di un ricco patrimonio librario cui appartiene una 
delle prime versioni della Commedia (Ms 29) ove un anonimo copista del Tre-
cento disegna rudemente lo schema dei tre regni ultramondani e interessanti 
esempi con il commento del Landino (1425-1498 febbraio 24) secondo la cui 
interpretazione, sostanzialmente per tutto il XVI secolo, si legge la Commedia 
dantesca.

L’Archivio conserva (ed espone) anche alcuni frammenti della Commedia 
del secolo XIV: tre bifogli, per un totale di un migliaio di versi del Paradiso, 
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provenienti dal riuso della pergamena del manoscritto come guardia e co-
perta in alcune unità del fondo mediceo-lorenese dei giusdicenti, descritti e 
confrontati da Enzo Mecacci (I Frammenti ‘senesi’ della Commedia) con alcuni 
frammenti dell’Inferno provenienti dalle biblioteche di San Gimignano e di 
Domenico Maffei. Quest’ultimo appartiene ai cosiddetti ‘Danti del Cento’, 
uno dei quali (Lolliniano 35 della Biblioteca del Seminario di Belluno) è la 
base per l’editio princeps della Commedia stampata a Foligno nel 1472. Dalla 
morte di Dante fino alle prime edizioni, la Commedia è stata oggetto di nume-
rose iniziative esegetiche (si veda Bellomo, Dizionario dei commentatori dante-
schi che ne conta quarantasei parte latine e parte volgari), mentre l’epoca del-
la diffusione della stampa appare molto meno feconda. Il periodo tra la fine 
del Quattrocento e il Cinquecento produce, infatti, circa trenta edizioni della 
Commedia, alcune solo di testo, altre annotate o commentate, molte arricchite 
da incisioni e xilografie, di cui si propone una importantissima selezione (per 
numero, caratteristiche e pregio) nella sezione delle Edizioni incunabole e cin-
quecentine dalle collezioni Cervetti, Spagli, Terrosi Vagnoli e Tiezzi Maestri, ciascu-
na descritta sinteticamente con le proprie particolarità (testi di Piermassimo 
Spagli e Alessandra Panzanelli per gli incunaboli, di Paolo Tiezzi Maestri per 
le cinquecentine). Sempre al Cinquecento si riferiscono le edizioni dei Dan-
tisti arricchite da immagini di frontespizi, particolari e incisioni, secolo che 
precede e si differenzia dal Seicento e dal primo Settecento pressoché sterili 
per l’assenza dei commenti e delle edizioni del poema (Procaccioli, Comento), 
segno della progressiva decadenza dell’interesse per Dante. 

A conclusione del catalogo (e della mostra) le xilografie di Gianni Verna, 
con il commento di Gianfranco Schialvino Pape Satàn, Pape Satàn aleppe, Demo-
ni e mostri della Comedia di Dante Alighieri, aprono alla capacità di comunicare 
la lezione dantesca con un linguaggio artistico (contemporaneo) utilizzando il 
linguaggio tecnicamente diverso ma omologo dell’arte dantesca di ‘intagliare 
e scolpire’ figure come si può fare con le parole. Alle ‘Scriptae’ di Sara Lovari, 
artista casentinese, come quelle contenute nell’incredibile patrimonio docu-
mentario che l’Archivio di Stato di Siena conserva, è stato affidato il compito 
di comunicare con rinnovata fiducia l’apertura al pubblico del Museo delle 
Biccherne, dopo il lungo periodo di chiusura, con opere in carta, mappe e libri 
che propongono un interessante e inedito dialogo tra l’arte delle biccherne e 
l’arte contemporanea (si veda il catalogo) con una installazione dedicata spe-
cificamente alla Commedia.

Le ultime parole di questa sintetica introduzione sono riservate a ringra-
ziare, per l’insostituibile disponibilità e collaborazione, coloro che, nei vari 
ruoli, hanno accolto con entusiasmo l’invito dell’Archivio di Stato di Siena e 
contribuito alla mostra ed al catalogo.

Cinzia Cardinali
Direttore dell’Archivio di Stato di Siena
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La cultura volgare senese all’epoca di Dante*
Davide Mastrantonio

Prosa documentaria e cultura volgare 
In occasione della riedizione del catalogo della mostra dantesca esposta 

presso l’Archivio di Stato, ciò che da storico della lingua mi propongo è tor-
nare a riflettere sulle prime manifestazioni del volgare senese, per metterne 
in luce il significato all’interno del loro contesto storico; per ragioni di spazio 
rimarrà più defilata l’analisi linguistica di questi primi testi, a eccezione delle 
tavolette di Biccherna. 

Mi concentrerò in particolare sulla prosa documentaria, tralasciando altri 
settori quali la poesia, la prosa letteraria, i volgarizzamenti dal francese o dai 
classici latini1. La selezione è motivata dal fatto che le scritture documentarie 
spesso precedono quelle letterarie e testimoniano il graduale accesso alla scrit-
tura da parte degli illetterati, vale a dire i non religiosi e i non esperti di diritto: 
accesso che pone a sua volta le basi per una maggiore circolazione di cultura. 
Inoltre è ben nota la posizione di rilievo che i testi documentari occupano negli 
studi di storia della lingua italiana: essi permettono infatti di ricostruire con 
maggior precisione il legame tra fatti linguistici e contesti di enunciazione, es-
sendo testi tipicamente autografi, datati e localizzabili con sicurezza2.

Pur all’interno di una specola ridotta come la nostra, avremo modo di os-
servare il progressivo ampliamento degli ambiti d’uso del volgare: da lingua 
della contabilità e dell’epistolografia ai tempi della Siena ghibellina, a lingua 
ufficiale usata in contesti pubblici sotto il governo guelfo dei Nove. A questa 
scalata del volgare, che riflette l’ascesa della classe mercantile senese, corri-
sponde anche un processo di elaborazione linguistica, che si traduce nella 
selezione di nuove forme espressive adeguate a rappresentare bisogni comu-
nicativi prima affidati al latino.

*	 Questo contributo si inserisce all’interno del progetto Siena per Dante. Documenti di lin-
gua, cultura e letteratura fra medioevo ed età moderna, finanziato dalla Regione Toscana e 
dalla Fondazione Monte dei Paschi di Siena nell’ambito del progetto CliCo (Cultura e 
lingue per la contemporaneità). Il progetto fa capo al Dipartimento di Studi Umanistici 
dell’Università per Stranieri di Siena e coinvolge il Dipartimento di Scienze Storiche 
e dei Beni Culturali dell’Università di Siena e l’Archivio di Stato di Siena. Desidero 
ringraziare Alberto Luongo, Giuseppe Marrani, Massimo Palermo, Luca Serianni e Giu-
seppe Zarra che hanno letto e commentato una precedente stesura di questo lavoro. 

1	 Si pensi al Livro del governamento (vedi Papi, Il livro) e all’Eneyda di Ciampolo di Meo 
degli Ugurgieri (vedi Lagomarsini, Aeneis).

2	 Vedi Manni-Tomasin, Storia linguistica, p. 32.
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Inventari, elenchi, lettere 
Le primissime testimonianze senesi sono costituite da liste3: l’inventario di 

beni di Orlando di Ugolino (1221); gli elenchi di contribuenti contenuti nella 
Lira 2 (1231-1232) e nella Lira 3 (1235); il libro di conti di Mattasalà di Spi-
nello (1233-1243)4. Si tratta di testi scarni ed essenziali, preziosi come fonti 
storiche ed economiche, ma che dal punto di vista linguistico non consentono 
di andare molto oltre rispetto ad ambiti quali grafia, fonomorfologia, lessico, 
antroponimia. 

Testi dotati di un’articolazione discorsiva più ricca sono invece le lettere 
mercantili, di cui a Siena abbiamo esempi a partire dal 1253. Sarà bene sotto-
lineare questa data, che testimonia il precoce dinamismo dei mercanti senesi 
rispetto al resto della Toscana e d’Italia: al 1253 e al 1278 risalgono due lettere 
sangimignanesi; ma per un centro maggiore come Firenze bisogna aspettare 
il 1291, mentre le prime lettere di area rispettivamente lombarda e veneta ri-
salgono agli anni Ottanta5. Per quel che riguarda l’area senese, al 1253 sono 
datate ben quattro lettere, due di mano di Arrigo Accattapane e due di Aldo-
brandino Iacomi; altre quattro lettere risalgono agli anni Sessanta: la lettera di 
Vincenti (1260) e tre lettere di Andrea de’ Tolomei (1262, 1265, 1269)6.

La lettera di Vincenti (del mittente conosciamo solo il nome di battesimo) 
al suo collaboratore in Francia Iacomo di Guido Cacciaconti è molto nota, an-
che perché, tra le altre cose, vi trova posto il racconto degli antefatti della bat-
taglia di Montaperti. La lettera fu ripubblicata nel 1868 da Gargano Gargani7; 
è interessante leggere alcuni commenti contenuti nell’introduzione all’edizio-
ne, anche come testimonianza dei filtri ideologici applicati nell’Ottocento alle 
vicende storico-linguistiche e al rapporto Siena-Dante8:

3	 Per le ricerca e l’analisi dei testi italiani antichi si può fare riferimento al Corpus OVI, 
un database in continuo aggiornamento che contiene in modo pressoché esaustivo i 
testi di area italoromanza dalle origini alla fine del Trecento. Per ottenere liste complete 
di specifici generi testuali o di specifiche aree geolinguistiche è sufficiente seleziona-
re l’opzione “altre funzioni” e successivamente “definizione dei sottocorpora”, quindi 
impostare il parametro o i parametri di ricerca desiderati. Per la lista completa dei testi 
senesi si imposterà come parametro l’area specifica “sen.”: al momento della stesura di 
questo articolo la lista conta 145 unità (tra le quali non è stato ancora incluso il Libro delle 
cavallate, vedi Zarra, Cavallate).

4	 Tutti i documenti senesi fin qui menzionati sono conservati presso l’Archivio di Stato di 
Siena e editi da Castellani, La prosa, vol. I. Fa eccezione il libro di Mattasalà di Spinello, 
conservato presso la Biblioteca Comunale di Siena e pubblicato – sempre per le cure di 
Castellani – in un’edizione a uso interno dell’OVI.

5	 Ho ricavato questi dati dal Corpus OVI impostando come criterio di ricerca il genere 
“lett.” (cioè “lettere”).

6	 Tutte le lettere senesi citate sono conservate presso l’Archivio di Stato di Siena e edite 
da Castellani, La prosa, vol. I, a eccezione della lettera di Vincenti, edita sempre ibid., ma 
conservata nella collezione privata della famiglia Bianchi Bandinelli.

7	 Il primo editore fu Pietro Fanfani nel 1857, vedi Castellani, La prosa, vol. I, p. 263.
8	 Su cui vedi il contributo di Luongo infra.



Lettera di Arrigo Accattapane da Spoleto a Ruggieri da Bagnuolo, Siena 1253 ottobre 2-6 
ASSi, Diplomatico Riformagioni, sub data
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Il nostro Vincenti prolungò la sua bella vita fino al 1321 nel qual anno trovia-
mo che tratta l’ultimo suo affare9. Avventuroso! Se questa fosse stata l’estre-
ma tua data nel lasciare il mondo, o bell’anima, ti saresti partita da’ tuoi qua-
si nello stesso tempo che l’altra divina dell’Alighieri che divulgò e fece della 
nazione la soave lingua praticata così per tempo da te, sebbene in privato10. 

Oltre ai toni enfatici e celebrativi (si vedano le esclamazioni, l’aggettiva-
zione connotativa, la figura retorica dell’apostrofe), ciò che interessa notare 
è anzitutto la tendenza a stabilire parallelismi e coincidenze tra la storia lo-
cale e la figura di Dante, che all’indomani dell’unificazione rappresentava il 
simbolo dell’unità linguistica tout court. Il parallelismo in questione, in realtà, 
presuppone che l’autore della lettera sia Vincenti d’Aldobrandino Vincenti, 
nato nel 1240 e menzionato ancora in un documento del 1321. Tale identifica-
zione è proposta dal Gargani senza discussione, mentre il Paoli e il Piccolo-
mini la accettarono con qualche riserva11; non si hanno infatti prove positive, 
ma solo un dato esterno: Vincenti d’Aldobrandino Vincenti è l’unico Vincenti 
attestato nei documenti di quegli anni; un Vincenti Dietavive è consigliere del 
Comune di Siena solo a partire dal 1280.

In secondo luogo, nel passo del Gargani si noterà che l’autore pone l’ac-
cento su due elementi: la natura privata del documento (sebbene in privato) e la 
sua antichità (così per tempo). Quanto al primo punto, si ricorderà che la grande 
apertura di credito verso le scritture umili è tipica del purismo ottocentesco, 
che in questo frangente operò con un orientamento opposto rispetto alle pri-
me imprese grammaticografiche e lessicografiche cinque-secentesche. Questo 
atteggiamento è esplicitato in un altro passo ricavato dall’introduzione: «al 
gentilissimo… cavalier Bianchi… ebbi sin d’allora il proposito di mostrargli 
che al di sopra delle bellezze della letteratura nostra sta in que’ rozzi tempi la 
semplicità delle belle scritture popolane e che su gli scritti degli addottrinati e 
de’ celebri uomini si elevano maestosamente i modelli delle lettere private»12.

Quanto all’antichità del documento, già nel principio dell’introduzio-
ne scrive il Gargani che «[i]n Toscana, checché gli odierni ne pensino, non 
può mettersi in dubbio essere il volgare linguaggio anche molto più antico 
di Dante»13. Per cogliere la portata di questa affermazione bisogna tenere a 
mente la querelle sul primato linguistico delle parlate toscane: l’antichità della 
lettera serve a supportare la tesi del primato senese sul fiorentino, un’idea che 
risale almeno al Cinquecento, quando a Siena il problema di quale volgare 
usare per la composizione letteraria si intrecciò al tema doloroso della perdita 
dell’autonomia politica14.

9	 Come annota Castellani, La prosa, vol. I, p. 264, il documento in questione è rappresen-
tato dalla pergamena dell’Archivio di Stato di Siena, Diplomatico Archivio generale, 1321 
marzo 30.

10	 Gargani, Della lingua, p. 18; il passo è segnalato già da Castellani, La prosa, vol. I, p. 264.
11	 Vedi Castellani, La prosa, vol. I, p. 264.
12	 Gargani, Della lingua, p. 19.
13	 Gargani, Della lingua, p. 1.
14	 Su questo argomento vedi ora Librandi, La buona lingua.



Don Magino monaco degli Umiliati camarlingo, 1307 
ASSi, Biccherna 9 (ex Gabella)
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Le iscrizioni volgari delle tavolette di Biccherna 
Lasciamo da parte le lettere mercantili – di cui per ragioni di spazio non 

è purtroppo possibile dare una descrizione linguistica neppure sommaria – e 
avanziamo di pochi decenni per incontrare una delle più affascinanti rappre-
sentazioni del volgare senese: le iscrizioni dipinte sulle tavolette di Biccher-
na15. Si tratta delle celebri tavolette lignee usate per ricoprire i registri conta-
bili della Biccherna e di altre magistrature, dapprima effigiate coi soli stemmi 
delle famiglie dei magistrati, ma che nel tempo svilupparono un’iconografia 
più ricca; le immagini erano accompagnate da un’iscrizione col nome dei ma-
gistrati in carica e con le indicazioni temporali della magistratura.

La lingua delle iscrizioni è inizialmente il latino; la prima iscrizione vol-
gare si trova su una tavoletta del 129116 proveniente dall’ufficio della Gabella 
Generale; ne offro qui la trascrizione secondo i criteri stabiliti da Arrigo Ca-
stellani17:

Libro de’ signori dela Chabella del’entrate e del’escite, cioè di d(omi)no Ar-
cholano Scoti e di Neri di Iachomo Baldinoti e di Meo di d(omi)no Orlando 
Malavolti18 ne’ primi sei mesi ne· regimento di d(omi)no Pino di Vernaccia 
podestà di Siena anni mcclxxxx. 

I testi delle iscrizioni sono stati pubblicati più volte19, ma non mi risulta sia 
disponibile un’edizione corredata di commento linguistico. Al di là di aspetti 
legati alle consuetudini editoriali, che spesso variano da disciplina a disci-
plina, un commento consentirebbe di mettere nella giusta luce una serie di 
fenomeni linguistici, da valutare sia in relazione alle altre testimonianze del 
senese coevo, sia alle consuetudini e ai vincoli propri delle scritture esposte 
(tradizioni grafiche, vincoli di spazio, impossibilità di cancellare e riscrivere e 
così via); mi limito qui a menzionare alcuni fenomeni rappresentativi.

15	 Le tavolette di Biccherna sono conservate per la maggior parte presso l’Archivio di Stato 
di Siena, e in misura minore in altri archivi o collezioni all’estero. Per brevità e unifor-
mità, le citerò con la semplice indicazione dell’anno, senza fare riferimento al luogo di 
conservazione e alla collocazione; il testo e la riproduzione fotografica si possono con-
sultare agevolmente nei volumi Le Biccherne e Le Biccherne di Siena.

16	 L’anno riportato nel testo della tavoletta è il 1290, ma la datazione segue lo stile dell’In-
carnazione: si tratta quindi del 1291.

17	 Vedi Castellani, La prosa, vol. I, pp. XV-XIX. Sono espresse in corsivo le lettere ricostru-
ite: in questo caso si tratta delle lettere collocate lungo il margine destro della tavoletta 
che è rovinato; con le parentesi tonde sono sciolte le abbreviazioni; la riduzione del 
dittongo discendente (ne’ primi mesi < nei) è graficamente distinta dall’assimilazione 
regressiva in fonosintassi (ne. regimento < nel) mediante l’uso rispettivamente dell’apo-
strofo e del punto in alto.

18	 I tre magistrati si trovano anche tra i contribuenti registrati nel Libro delle cavallate del 
1290: domino Archelaio Ischotti (Zarra, Cavallate, p. 18); Meo domini Orlandi Malavolti 
(ibid., p. 41); Neri Iacomi Baldinotti (ibid., pp. 26, 41).

19	 Vedi Lisini, Le tavolette; Le Biccherne di Siena; Le Biccherne.
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Dal punto di vista grafico-fonetico si registra una forte instabilità, tipica 
delle scritture volgari medievali in generale, ma qui accentuata forse dalla 
tipologia testuale: le iscrizioni conservate coprono infatti un arco cronologico 
molto ampio e sono da attribuire a mani diverse. In alcuni casi le oscillazioni 
sono puramente grafiche, come nella rappresentazione delle consonanti in-
tense: anni/ani, Biccherna/Bicherna, scrittore/scritore, detto/deto, essa/esa, Cabella/
Cabela e via dicendo. Altre volte riflettono invece fatti fonetici del senese me-
dievale, come lo scempiamento di -l- nelle preposizioni articolate prima di 
parola iniziante per vocale atona (del’entrata) o consonante (dela Bicherna), che 
è un tratto ben documentato20; ma davanti a vocale atona è testimoniata anche 
la forma con -ll- (dell’entrata, 1344, 1388, 1394). Ha reale consistenza fonetica 
l’alternanza missere (1320, 1324, 1350) vs. messere (1331, 1343)21. 

Una variabilità molto forte interessa la resa del lessema libro. La forma 
libro è quella maggioritaria, seguita da livro (p. es. 1340, 1348), che testimonia 
l’indebolimento della labiale passata a labiodentale. Marginali sono un calco 
sul latino (liber, 1310) e un’occorrenza di libbro (1314), che in altri testi senesi 
si ritrova solo una volta, precisamente nello Statuto de la Casa di Santa Maria 
de la Misericordia del 1333 («si debbano scrivare in due diversi libbri di carte 
pecorine»)22. La forma liro (1439) potrebbe testimoniare il dileguo della labio-
dentale o rappresentare un semplice errore di scrittura23.

Oltre alle questioni grafico-fonetiche, un commento ai testi dovrebbe te-
ner conto dei livelli linguistici superiori, anche se si tratta di testi brevi e ca-
ratterizzati da un’accentuata formularità; partiamo proprio da quest’ultimo 
aspetto. È interessante come una determinata funzione testuale possa essere 
espressa da una varietà di formule semanticamente equivalenti ma diverse 
sotto il profilo formale. È il caso delle formule con valore deittico usate per 
indicare il rapporto tra il testo e l’oggetto fisico (cioè il registro), funzione che 
compare in almeno tre varianti: si può avere il costrutto nominale (Libro di 
dono Istefano monaco, 1320) oppure la frase completa, che include il pronome 
deittico (Questo è libro del’entrate … al tempo di dono Nicolao, 1329); ma il rife-
rimento al registro può essere del tutto omesso: in tal caso il testo esordisce 
direttamente col nome dei magistrati (Signori dela cabella, 1307; Camarlingho e 
quatro di Biccherna, 1331).

L’espressione questo è libro è sintatticamente anomala: ci attenderemmo la 
presenza di un articolo determinativo (che in senese antico è più spesso el)24. 
Invece di postulare che la sequenza <è libro> costituisca una insolita resa gra-
fica dei fenomeni di aferesi dell’articolo + rappresentazione scempia della l 
fonosintatticamente doppia (è -l libro), è più verosimile che si abbia a che fare 
con un calco sulla formula latina hic est liber, attestata nelle tavolette del 1263 

20	 Vedi Castellani, La prosa, vol. I, pp. 357-358 e Zarra, Cavallate, p. 50.
21	 Id., Grammatica, p. 356.
22	 Ricavo l’esempio dal Corpus OVI.
23	 La forma liro non è attestata nel Corpus OVI.
24	 «Questo ène el quaderno del’entrata» si legge in Zarra, Cavallate, p. 13. Sulla forma el 

dell’articolo vedi Castellani, Grammatica, p. 357.
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e del 1280. Se le cose stanno così, il dato decisamente interessante è la speci-
ficità del contatto linguistico col latino: la pressione della lingua di prestigio 
interviene in un dominio molto saldo quale è quello della microsintassi, ma 
interessa il lessema libro e non, per esempio, il lessema ragione (nella tavoletta 
del 1346 si ha regolarmente questa è la ragione). Ciò dipende probabilmente dal 
fatto che ragione, a differenza di libro, non ha un modello discorsivo latino a 
cui appoggiarsi.

Saliamo al piano della macrosintassi e della testualità. Nella tavoletta del 
1291 andrà notata la presenza di cioè, che funziona già pienamente come un 
connettivo di riformulazione (de’ signori, cioè di domino Archolano ecc.). Un altro 
fenomeno notevole, condiviso con altri testi documentari medievali25, sono le 
espressioni nominali con cui si chiudono i testi di alcune iscrizioni più tarde, 
come Bencivenni Ghucci loro scrittore (1340) o scritore Nicholò Dini (1348): si trat-
ta verosimilmente di calchi di ablativi assoluti nominali dovuti all’influsso 
del modello notarile (vale cioè la parafrasi: ‘essendo scrittore Nicholò Dini’)26.

Ma al di là dei singoli fatti linguistici, è l’opzione stessa per il volgare ad 
attirare la nostra attenzione. A tale riguardo, non si potrà trascurare una coin-
cidenza cronologica: la prima tavoletta volgare conservata (1291) segue di 
poco l’instaurazione del regime guelfo dei Nove (1287). Se si tengono a mente 
l’importanza delle magistrature in questione (il camarlingo e i provveditori 
di Biccherna gestivano le finanze della città) e il pregio estetico delle tavolette 
(in alcuni casi furono pittori di fama a dipingerle)27, è facile concludere che 
tanto la lingua volgare quanto l’idea del bello costituivano attributi dell’auto-
rappresentazione del potere. L’associazione tra potere, arte e uso del volgare 
caratterizza tutta la politica culturale dei Nove: la ritroviamo negli affreschi 
del Palazzo del Comune (si pensi alle terzine a rima incatenata iscritte sotto 
la Maestà di Simone Martini)28 e anche nel Costituto volgare del 1309-1310, un 
testo dotato di profondo valore simbolico e confezionato con grande cura for-
male29: a conclusione del nostro breve excursus spostiamo dunque l’attenzione 
proprio sul Costituto.

25	 Vedi Mastrantonio, Latinismi, pp. 98-99.
26	 Id., Connettivi, p. 233.
27	 Il nome di Dietisalvi di Speme è stato associato con certezza a una serie di tavolette tra 

il 1264 al 1282; da Duccio di Buoninsegna (ma più facilmente da qualcuno della sua 
bottega) sarebbe stata dipinta la tavoletta con lo stemma dei quattro provveditori nel 
1294. La tavoletta della Gabella Generale relativa al semestre luglio-dicembre del 1344 
fu dipinta da Ambrogio Lorenzetti; sopra lo stemma dei tre magistrati compare la figura 
di un vecchio in trono che richiama un motivo presente nella cosiddetta Allegoria del 
buon governo del Palazzo del Comune.

28	 Vedi Brugnolo, Le terzine e Piccinni, Siena 1309-1310, pp. 34-35.
29	 Il Costituto è contenuto in due manoscritti conservati presso l’Archivio di Stato di Siena 

(Statuti, 19, Statuti, 20). Il testo è stato pubblicato nel 1903 da Lisini, Il Costituto, e nel 
2002 da Elsheikh, Il Costituto. Per una caratterizzazione del suo volgare vedi Trifone, A 
onore, pp. 41-48.



Iniziale miniata e rubrica del Costituto del Comune di Siena, Qui comincia la seconda distintione 
del Costituto del Comune di Siena, Del modo di rendere ragione, 1309-1310 

ASSi, Statuti 19, c. 181r
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Il Costituto del 1309-1310

Per quel che riguarda in generale la statutaria, è utile anzitutto ricordare 
che Siena detiene due primati: I) al territorio sotto il controllo senese sono 
riferibili i due quinti dell’intera produzione volgare medievale di tutta la pe-
nisola fino al 137530; II) Siena fu il primo Comune in cui la versione ufficiale 
dello statuto cittadino – e non per esempio lo statuto di un’organizzazione 
minore, come un’arte o una confraternita – fu rappresentata da un testo vol-
gare e non latino.

Sul significato di questa opzione per il volgare si è molto dibattuto in tem-
pi recenti. Non sono in gioco le dinamiche socioculturali di fondo: a) l’avan-
zamento del volgare si associa coerentemente alla «presenza di un ceto di 
laici capaci di leggere il volgare, quindi in linea di massima [a] una presenza 
degli ambienti mercantili … ben assestata al potere»31; b) il rapporto latino/
volgare è fluido: anche quando il testo ufficiale dello statuto era in latino, la 
sua formulazione e a fortiori la sua lettura pubblica avvenivano sempre in vol-
gare32. Questi parametri generali, in varia misura applicabili a tutta la statu-
taria toscana medievale, non riescono da sé a dar conto della scelta compiuta 
nel 1309; bisognerà individuare motivazioni più specifiche, riferibili a quel 
preciso contesto sociale.

Le fonti dell’epoca esibiscono la scelta del volgare come un’apertura de-
mocratica; nel Costituto si afferma di voler beneficiare i poveri e le persone 
ignare di gramatica (cioè ‘latino’)33:

el quale statuto stia et stare debia legato ne la Biccherna, acciocché le povare 
persone et l’altre persone che non sanno gramatica, et li altri, e’ quali vorran-
no, possano esso vedere et copia inde trare et avere a· lloro volontà34

Si tratta di una reale apertura democratica o di pura retorica35? Lo stato di 

30	 Il calcolo è di Fiorelli, Intorno alle parole, p. 24n.
31	 Tanzini, Volgarizzare, p. 159.
32	 Prima della stesura definitiva si poteva addirittura passare per una minuta volgare, 

come è il caso del primo statuto conservatosi, il Breve di Montieri (1219).
33	 Il passo in questione traduce letteralmente un precedente passo dei verbali consiliari 

relativi alle sedute dei giorni 13 e 14 aprile del 1309: «ut pauperes persone et alie per-
sone gramaticam nescientes et alii qui voluerint possint ipsum videre et copiam exinde 
sumere» (cit. in Balestracci, Il potere, p. 12).

34	 Elsheikh, Il Costituto, vol. I, pp. 122-123.
35	 Propende per una lettura realmente democratizzante Balestracci, Cilastro, p. 28: «Tutto 

questo significa, in sostanza, mettere il documento a disposizione di gente che si pre-
suppone non sappia il latino e che quindi sia formata da “povare” persone esponenti 
del mondo della produzione e del commercio; ma presuppone anche, al tempo stesso, 
che la redazione sia a disposizione di persone sufficientemente alfabetizzate da essere 
in grado di leggerla e, eventualmente, di ricopiare ciò che, di essa, interessa loro». Vedi 
anche Elsheikh, Il Costituto, p. X. Sull’argomento vedi anche Ascheri, Il Costituto nella 
storia del suo tempo.
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conservazione del codice è perfetto, il che porta a escludere che il libro sia mai 
stato realmente consultato dal pubblico36. Come ha mostrato Bartoli Langeli, 
l’operazione di traduzione aveva con ogni probabilità lo scopo di colpire i 
tecnici del diritto37: un testo ufficialmente volgare non rendeva più necessa-
ria – almeno a livello simbolico – la loro mediazione. Questo stato di cose è 
esplicitato nel capitolo del Costituto che mette al bando le interpretazioni dello 
statuto, il quale doveva invece essere inteso secondo che sempricemente le parole 
giacciono:

neuna interpretatione s’admetta sopra alcuno capitolo del costoduto di Sie-
na, ma secondo che sempricemente le parole giacciono et poste sono, così 
sempricemente s’intenda, sença alcuna interpretatione38

L’indicazione – ingenua se osservata da una prospettiva semiotica, ma 
animata da un consapevole intento anti-intellettuale – costituisce appunto la 
traccia di una lotta in corso tra i mercanti al potere e i professionisti del diritto. 
A Siena notai e giudici furono politicamente marginalizzati, al punto da par-
tecipare alla rivolta del 1318 accanto a carnaioli e alcuni magnati39. 

Un altro argomento a supporto della lettura solo apparentemente demo-
cratica è il fatto che questa «retorica della partecipazione» non è limitata al 
Costituto senese, ma è un topos diffuso nella statutaria del tardo Medioevo40: 
si ritrova almeno nello Statuto dell’Arte degli oliandoli fiorentini (1310/1313), 
nello Statuto della parte guelfa di Firenze (1335) e negli Ordinamenti fiorentini 
del Lancia (1356-1357). A questi si aggiungerà anche lo statuto dell’ospedale 
di Santa Maria della Scala: nel codice recante il testo volgare si legge che la 
doppia redazione (cioè latina e volgare) è commissionata «a ciò che coloro li 
quali sanno gramatica e li altri lettarati possano di ciò avere pieno e chiaro 
intendimento»41. Il passo, così come si presenta, non dà senso; l’unico modo 
per salvarne la coerenza è postulare che la forma li altri lettarati sia un errore 
(peraltro contenuto già testo latino del 1305, che ha alii litterati) che maschera 
la dizione corretta li altri [il]lettarati; la doppia redazione è insomma pensata 
per soddisfare tanto chi sa il latino quanto chi non lo sa42.

Ma a proposito di questa retorica della partecipazione c’è un elemento che 
mi pare non sia stato finora valorizzato: di tutti gli statuti menzionati sopra, 
il Costituto senese è l’unico a proporre un collegamento coi poveri; negli altri 
casi il volgare è messo in relazione ai laici o agli illetterati: si tratta di una 
differenza non da poco43. La categoria dei poveri – questo tema è stato invece 

36	 Vedi Bambi, Un costituto e Bartoli Langeli, Uso del volgare.
37	 Ibid., pp. 189-192.
38	 Elsheikh, Il Costituto, vol. I, p. 553.
39	 Vedi Costantini, Siena 1318 e Piccinni, Siena 1309-1310, p. 18.
40	 Tanzini, Volgarizzare, p. 160, da cui ricavo anche la definizione tra virgolette.
41	 Pellegrini, La comunità, p. 138.
42	 Ibid., pp. 11-12 e 79n.
43	 Nei contributi di Bartoli Langeli, Uso del volgare e Tanzini, Volgarizzare il riferimento ai 
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ampiamente esplorato, anche in relazione alle parole del Costituto – era infatti 
al centro dell’attenzione della classe dirigente senese, se si pensa all’impor-
tanza delle politiche assistenziali44, incluse le tutele processuali a favore dei 
pauperes45. Come ha ricostruito Roberta Mucciarelli, i verbali consiliari sene-
si medievali conservano traccia di petizioni di accusati i quali supplicano la 
grazia di fronte all’assemblea: in questi casi «la povertà del supplice era alla 
base della concessione con cui i Nove e il consiglio in subordine garantivano 
la mitigazione o l’annullamento di sanzioni e bandi»46. 

Se dunque si tiene conto della situazione appena evocata, ciò che da un 
punto di vista discorsivo il Costituto mostra di fare è estendere i temi della 
povertà e della giustizia sociale dagli originari contesti assistenziali e proces-
suali all’ambito dell’accessibilità delle fonti del diritto. Assistiamo pertanto al 
diffondersi e al consolidarsi della retorica incentrata sui concetti di povertà e 
giustizia sociale, una retorica organica al potere e che poteva essere eventual-
mente usata come arma politica contro altri gruppi sociali, come è il caso di 
giudici e notai. Il veicolo di questa retorica è proprio la lingua volgare: non 
solo in quanto lingua oppositiva rispetto al codice usato dai giuristi, ma anche 
in quanto lingua propria e identitaria dei mercanti, in virtù di quella associa-
zione tra potere, lingua e senso del bello che caratterizza la comunicazione 
pubblica al tempo dei Nove.

poveri è letto in continuità rispetto ai laici/illetterati degli altri statuti; ma le categorie 
non sembrano assimilabili.

44	 Vedi Piccinni, Alle origini.
45	 Vedi Mucciarelli, La tutela.
46	 Ibid., p. 486.
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menti del secolo XIII, con un’antologia di testi tradotti, 
in Montaperti. Per i 750 anni dalla battaglia. Aspetti 
della guerra e della pace nel Medioevo, a cura di M. 
Ascheri. Incontro Italo-Danese, Villa Chigi Saraci-
ni, Castelnuovo Berardenga (SI), 5 settembre 2010, 
a cura di M. Ascheri, Siena 2010, pp. 41-57
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Ceppari Ridolfi, Siena e i figli del segreto incantesi-
mo = M.A. Ceppari Ridolfi, Siena e i figli del segreto 
incantesimo. Diavoli, streghe e alchimisti all’ombra del 
Mangia, Siena, Cantagalli 2003
Ceppari Ridolfi-Serino-Turrini, Tra Ermete Trisme-
gisto e la Occulta Philosophia = M.A. Ceppari Ridol-
fi, V. Serino, P. Turrini, Tra Ermete Trismegisto e la 
Occulta Philosophia: cultura ermetica e pratiche magi-
che a Siena tra ‘400 e ‘500, in La magia nell’Europa 
moderna tra antica sapienza e filosofia naturale, atti del 
convegno, Firenze, 2-4 ottobre 2003, a cura di F. 
Meroi, con la collaborazione di E. Scapparone, vol. 
I, Firenze, Olschki 2007, pp. 165-181
Ceppari Ridolfi-Turrini, Alle origini della confrater-
nita = M.A. Ceppari Ridolfi, P. Turrini, Alle origini 
della confraternita della Madonna sotto le Volte dell’O-
spedale, in Honos alit artes. Studi per il settantesimo 
compleanno di Mario Ascheri, a cura di P. Maffei e 
G.M. Varanini, Firenze, Firenze University Press 
2014 (anche on line), pp. 219-238
Ceppari Ridolfi-Turrini, Il mulino delle vanìtà = 
M.A. Ceppari Ridolfi e P. Turrini, Il mulino delle 
vanità. Lusso e cerimonie nella Siena medievale, Siena, 
Il Leccio 1996
Ceppari Ridolfi-Turrini, La memoria delle fonti = 
M.A. Ceppari Ridolfi, P. Turrini, La memoria delle 
fonti, in Siena e l’acqua. Storia e immagini della città 
e delle sue fonti, a cura di V. Serino, introduzione 
di D. Balestracci, fotografie del Siena Foto Club, 
Siena, Nuova Immagine 1998, pp. 27-207
Ceppari Ridolfi-Turrini, Montaperti. Storia = M.A. 
Ceppari Ridolfi, P. Turrini, Montaperti. Storia, Ico-
nografia, Memoria, con saggio introduttivo di M. 
Ascheri, Siena, Il leccio 2013
Cerocchi, Purgatorio II: il fascino pericoloso dell’”A-
moroso Canto” di Casella = M. Cerocchi, Purgatorio 
II: il fascino pericoloso dell’”Amoroso Canto” di Ca-
sella, in «Forum italicum: A journal of italian Stu-
dies», 42, issue 2 (2008), pp. 243-262
Chartularium Studii Senensis = R. Università di Sie-
na, Chartularium Studii Senensis, aa cura di G. Cec-
chini e G. Prunai, Siena, R. Università 1942
Cherubini, Dante e le città = G. Cherubini, Dante e 
le città, in Dante e la storia medioevale, Milano, Uni-
copli 2008, pp. 85-118
Chiari, L’episodio dantesco di Griffolino = A. Chiari, 
L’episodio dantesco di Griffolino, in «Atti e memo-
rie della R. Accademia Petrarca di lettere e arti e 
scienze», X (1931), pp. 53-68
Chiaudano, I Rothschild del Duecento = M. Chiau-
dano, I Rothschild del Duecento. La Gran Tavola di 
Orlando Buonsignori, in BSSP, XLII (1935), pp. 103-
142
Ciacci, Gli Aldobrandeschi nella storia e nella Divina 
commedia, = G. Ciacci, Gli Aldobrandeschi nella sto-
ria e nella Divina commedia, Roma 1934, anastatica 
Roma, Multigrafica Editrice 1980
Ciccuto, Un personaggio controverso della Commedia 
= M. Ciccuto, Un personaggio controverso della Com-
media: Brunetto Latini, di prossima pubblicazione a 
cura dell’Accademia Senese degli Intronati

Città, borghi e castelli = Città, borghi e castelli dell’a-
rea senese-grossetana, a cura di P. Cammarosano, 
V. Passeri, Siena, Amministrazione provinciale di 
Siena 1984
Codice Diplomatico Dantesco = Nuova edizione com-
mentata delle opere di Dante, a cura di E. Malato, vol. 
VII, t. III, Codice diplomatico dantesco, a cura di T. 
De Robertis, G. Milani, L. Regnicoli, S. Zamponi, 
Roma, Salerno, Antenore 2016
Coglievina, La leggenda sui passi dell’esule = L. Co-
glievina, La leggenda sui passi dell’esule, in Dante e le 
città dell’esilio, Atti del Convegno Internazionale di 
Studi (Ravenna, 22-13 settembre 1987), a cura di G. 
Di Pino, Ravenna, Longo 1989, pp. 47-74
Collavini, Le élites di Colle Val d’Elsa e i conti Aldo-
brandeschi = S. Collavini, Le élites di Colle Val d’Elsa 
e i conti Aldobrandeschi tra XII e XIII secolo. Tre sche-
de genealogiche, in Studi e memorie per Lovanio Rossi, 
a cura di C. Bastianoni, Firenze, Polistampa 2011, 
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Come vadia il cielo = Come vadia il cielo. Edizioni del 
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cura di M. Mazzoni e P. Tiezzi Maestri, Torrita di 
Siena, Società Bibliografica Toscana 2020
Compagni, Cronica = D. Compagni, Cronica, a cura 
di D. Cappi, Roma, Istituto Storico Italiano per il 
Medioevo 2000
Consoli, “Giovanni XXI papa” = D. Consoli, voce 
“Giovanni XXI papa”, in ED, Roma, IEI 1970-1978
Corazzini, Lettere edite e inedite di messer Giovanni 
Boccaccio = F. Corazzini, Le lettere edite e inedite di 
messer Giovanni Boccaccio: tradotte e commentate con 
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Costantini, Siena 1318 = V. Costantini, Siena 1318: 
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D’Addario, “Alberti Alessandro” = A. D’Addario, 
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D’Addario, “Rusticucci Iacopo”, = A. D’Addario, 
voce “Rusticucci Iacopo”, in ED, Roma, IEI 1970-
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Dante attraverso i documenti I = Dante attraverso i 
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Dante attraverso i documenti II = Dante attraverso i 
documenti. II, Presupposti e contesti dell’impegno poli-
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te, a cura di G. Brunelli, F. Mazzocca, A. Paolucci, 
E.D. Schmidt, catalogo della mostra Forlì (Musei 
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renze, Silvana editoriale 2021
Dante: la vita, le opere = Dante: la vita, le opere, le 
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tardo medioevo. Il ‘Tractatus de dignitatibus’ di Bartolo 
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De Matteis, Il senso della storia in Dante = M.C. De 
Matteis, Il senso della storia in Dante, in Il senso della 
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De Matteis, Storia e tempo in Dante = M.C. De Mat-
teis., Storia e tempo in Dante, in Sentimento del tempo 
e periodizzazione della storia nel Medioevo, Atti del 
XXXVI Convegno storico internazionale (Todi, 10-
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Demontis, Enrico di Castiglia = L. Demontis, Enrico 
di Castiglia senatore di Roma (1267-1268). Diploma-
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Dessì, I nomi dei Guelfi e Ghibellini = R.M. Dessì, I 
nomi dei Guelfi e Ghibellini da Carlo d’Angiò a Petrar-
ca, in Guelfi e ghibellini nell’Italia del Rinascimento, 
a cura di M. Gentile, Roma, Viella 2005, pp. 3-78
Dessì, Guelfi e Ghibellini = R.M. Dessì, Guelfi e Ghi-
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De Ventura, Dante e Casella = P. De Ventura, Dan-
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Diacciati, “Rusticucci Iacopo” = S. Diacciati, voce 
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di Carpegna Falconieri, “Montefeltro, Guido di” = 
T. di Carpegna Falconieri, voce “Montefeltro, Gui-
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I documenti d’Amore = I documenti d’Amore di Fran-
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Dupré Theseider, “Bonifacio VIII papa” = E. Du-
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Elsheikh, Il Costituto = Il Costituto del Comune di 
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Elsheikh, Testi senesi del Duecento. = M.S. Elsheikh, 
Testi senesi del Duecento e del primo Trecento, in «Stu-
di di filologia italiana», XIX (1971), pp. 113-145
Enrico VII, Dante e Pisa = Enrico VII, Dante e Pisa: a 
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Faini, Italica gens = E. Faini, Italica gens. Memoria e 
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Farinelli-Francovich, Guida alla Maremma = R. Fa-
rinelli, R. Francovich, Guida alla Maremma medieva-
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Fasoli, La “Divina Commedia” = G. Fasoli, La “Divi-
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Fasoli, Momenti di storia = G. Fasoli, Momenti di sto-
ria nella “Divina Commedia”, in Ead., Scritti di storia 
medievale, a cura di F. Bocchi, A. Carile, A.I. Pini, 
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Fedeltà ghibellina. Affari guelfi = Fedeltà ghibellina. 
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Fenzi, Dante politico = E. Fenzi, Dante politico, in 
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Ferroni, L’Italia di Dante = G. Ferroni, L’Italia di 
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Fiammazzo, Di un frammentario toscano = A. Fiam-
mazzo, Di un frammentario toscano della Divina 
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Fiorelli, Intorno alle parole = P. Fiorelli, Intorno alle 
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Fiorentini, Per Benvenuto da Imola = L. Fiorentini, 
Per Benvenuto da Imola: le linee ideologiche del com-
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Franciosi, Di alcune lezioni = G. Franciosi, Di alcune 
lezioni del frammentario Useppiano, «Giornale dante-
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Fridman, Rappresentazione della città e disegno ur-
bano nel Medioevo = D. Fridman, Rappresentazione 
della città e disegno urbano nel Medioevo, in L’icono-
grafia delle città svizzere e tedesche, dai prototipi alla 
fotografia, a cura di C. De Seta, D. Stroffolino, Na-
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Frugoni, Paradiso vista Inferno = C. Frugoni, Paradi-
so vita Inferno. Buon governo e tirannide nel Medioevo 
di Ambrogio Lorenzetti, Bologna, Il Mulino 2019
Fusi, Laici autori di canti devozionali = D. Fusi, Laici 
autori di canti devozionali ed ecclesiastici composito-
ri di musiche profane: una curiosa caratteristica della 
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nascita dell’uomo nel Rinascimento, atti del LXXVI 
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Galassi, I testimoni = A. Galassi, I testimoni della 
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Garosi, Siena nella storia della medicina = A. Garosi, 
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Gazzini, Confraternite = M. Gazzini, Confraterni-
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Gelli, Per sospetto dello ‘nperdore = B. Gelli, Per so-
spetto dello ‘nperdore. Siena e i Nove all’avvento di En-
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Gentili, Guelfi e ghibellini = M. Gentili, Guelfi e ghi-
bellini nell’Italia del Rinascimento, Roma, Viella 2005
Ghino di Tacco nella tradizione letteraria = Ghino di 
Tacco nella tradizione letteraria medievale, a cura di B. 
Bentivogli, Roma Salerno 1992
Greci, Dante tra storici e storia = R. Greci, Dante tra 
storici e storia, in Dante e la storia medioevale, Milano, 
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Grillo, La falsa inimicizia = P. Grillo, La falsa inimici-
zia. Guelfi e ghibellini nell’Italia del Duecento, Roma, 
Salerno 2018
Grillo, “Universitas partis Alborum” = P. Grillo, 
“Universitas partis Alborum”: Dante, i Bianchi e Bo-
logna prima della battaglia della Lastra, in Le lettere di 
Dante: ambienti culturali, contesti storici e circolazione 
dei saperi, a cura di G. Milani, A. Montefusco, Ber-
lin, De Gruyter 2020, pp. 185-199
Guidoni-Pieroni, Talamone = E. Guidoni, L. Pie-
roni, Talamone, in Atlante storico delle città italiane: 
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Herde, “Corradino di Svevia” = H. Herde, voce 
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Inglese, Commedia = G. Inglese, Commedia, in Dan-
te, a cura di R. Rea, J. Steinberg, Roma, Carocci 
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di Sicilia e di Gerusalemme, re dei Romani”, in 
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Koller, “Manfredi, re di Sicilia” = W. Koller, voce 
“Manfredi, re di Sicilia”, in DBI, vol. 68, Roma, IEI 
2007
Lagomarsini, Aeneis = Virgilio, Aeneis. Volgarizza-
mento senese trecentesco di Ciampolo di Meo Ugurgie-
ri. Introduzione, edizione critica e glossario, a cura di 
C. Lagomarsini, Pisa, Edizioni della Normale 2018
La grazia è bellezza = La grazia è bellezza. La Libreria 
Piccolomini nel Duomo di Siena, a cura di R. Barzan-
ti, M. Caciorgna, Livorno, Sillabe 2020
Lanconelli, Il castello di Radicofani = A. Lanconelli, 
Il castello di Radicofani nel periodo dell’amministra-
zione pontificia, in La Val d’Orcia nel Medioevo e nei 
primi secoli dell’età moderna, a cura di A. Cortonesi, 
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L’astronomia prima del telescopio = L’astronomia pri-
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Le lettere di Dante = Le lettere di Dante: ambienti cul-
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di G. Milani, A. Montefusco, Berlin, De Gruyter 
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Leoncini, L’inizio della scoperta dei documenti = A. 
Leoncini, L’inizio della scoperta dei documenti dante-
schi dell’Archivio di Stato, la “Vita nuova” di Antonio 
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cultura e politica nella Siena dell’Ottocento. Dalle 
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dantesche, Settimo centenario della morte di Dante 
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Librandi, La buona lingua = R. Librandi, La buona 
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Sapia = A. Lisini, A proposito di una recente pubbli-
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Lisini, Il Costituto = Il Costituto del Comune di Sie-
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Manselli, “Pier Pettinaio (o Pettinagno)” = R. Man-
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